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D'attualità I Intervista alla Direttrice

«\ parkinsonian! sono al
centro del mio lavero»

Susann Egli, direttrice di Parkinson Svizzera
dall'inizio di agosto 2020. Foto-, Valérie Jaquet

La Dr. phil. Eva Robmann ha intervistato
la direttrice Susann Egli.

Lei è direttrice di Parkinson Svizzera da

un anno. Cosa ha segnato in particolare
questi primi dodici mesi?

Avevo appena fatto in tempo a cono-
scere l'intero team, quando a causa délia

pandemia ho dovuto spedire tutti a casa

per lavorare in modalité home office. I
contatti informali non erano più possibili.
Questa è una grande sfïda, soprattutto la-
vorando con una nuova squadra. Sempre

a causa del Coronavirus, abbiamo inoltre

dovuto annullare tutte le nostre manife-
stazioni, corne le apprezzate giornate
informative. Pensi che fïnora non sono an-
cora riuscita a incontrare il nostro gruppo
target e gli specialisti con cui collaboriamo,
cosa molto importante per me corne direttrice.

Il team e il Comitato mi hanno assicu-

rato un grande sostegno in questo non
facile periodo di introduzione, spesso svolto
lavorando da casa.

Che idea si erafatta di Parkinson
Svizzera, e ha trovato conferma?

Già prima di iniziare a lavorare qui, ero
stata colpita dall'alto numéro di gruppi
di auto-aiuto Parkinson sparsi in tutta la
Svizzera che vengono affiancati dall'asso-
ciazione: ce n'è un'ottantina! Anche la con-
sulenza in tre lingue - gratuita, e quindi di
facile accesso per tutti - è degna di nota.
Quando ho assunto la direzione dell'as-
sociazione, si stava lanciando un nuovo
sito web, e questo mi ha fatto molto pia-
cere. Tra l'altro è molto ben fatto. Al giorno
d'oggi è indispensabile avere un'immagine
professionale, da un lato per sensibilizzare
nel miglior modo possibile l'opinione pub-
blica riguardo alla malattia, e dalkaltro
lato per marcare presenza: per garantire
la sua offerta professionale Parkinson Svizzera

dipende dalle donazioni.

Tutto ciô mi ha dimostrato che l'organiz-
zazione si dà da fare e si sa adeguare in
modo creativo aile circostanze momenta-
nee. Nell'anno del Corona, il team ha dato

prova di flessibilità e créativité, riuscendo
in pochissimo tempo a trasformare di-
versi eventi in offerte digitali. Ne sono un
esempio la giornata informativa di Aarau,

proposta online, le consulenze virtuali, il
corso di tango in formato digitale, ecc.

Quali progetti ha per ilfuturo?
Io pongo al centro dell'attenzione i

parkinsonian! e i loro familiari. L'offerta di
alta qualité di Parkinson Svizzera deve es-

sere mantenuta, perché aiuta i malati di
Parkinson e i loro cari a gestire meglio la
vita quotidiana. Tuttavia bisogna anche

sempre chiedersi se le singole proposte
soddisfano ancora le esigenze attuali di
chi ne usufruisce.

Quali speranze nutre per ilfuturo?
Spero vivamente che presto gli eventi

potranno nuovamente svolgersi in
presenza, cosi da rendere possibili interes-
santi incontri.

Poiché la malattia di Parkinson ha colpito
direttamente la famiglia di Samuele Censi,
l'evento è indetto in favore di Parkinson
Svizzera. La sera prima dell'inizio del
tour, hanno portato i loro saluti i sindaci
di Grono e La Brévine, ma anche il membro
del Comitato di Parkinson Svizzera Ales-
sandro Ghirlanda e la direttrice dell'as-
sociazione Susann Egli. Alla partenza era

présente anche la Radiotelevisione svizzera

(RSI). Mille grazie a tutti!
Susann Egli

«Temperature in sella»
Anche quest'anno Samuele Censi e sua mo-
glie Anja hanno organizzato una pedalata
attraverso la Svizzera con oltre 50 parte-
cipanti provenienti da tutto il Paese. Me-

diante questa iniziativa, il sindaco di Grono

e membro del Gran Consiglio grigionese
desidera attirare l'attenzione sul cambia-

mento climatico. Labiciclettata svoltasi dal
20 al 24 luglio ha collegato Grono (GR),
con la temperatura più alta mai registrata
in Svizzera (40,5°), e La Brévine (NE), con
il valore più basso mai misurato (-41,8°).

La partenza délia pedalata a Grono
Foto: Susann Egli
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